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Andamento 
demografico a San 
Giovanni dal 1961 

al 1971  

• Natalità media 261
• Mortalità media 162
• Immigrati 658
• Emigrati 377
• Aumento medio

decennale 35% circa



Quadro generale: 
le grandi 
fabbriche 

• SAIFECS – oltre 700 dipendenti
per cartoni speciali e succedanei
del cuoio

• Cotonificio MFR
• Ric Auto  in boom + di 230 operai

e 30 impiegati
• CAM con  60 operai e 10

impiegati
• Bario e Derivati (fino al 1963)
• Conceria Zavater Barana = 106

operai 11 impiegati e 6 capi.
Mettere foto.

• Conceria Zanella e figli: oltre un
centinaio di persone



Un esempio: 
l’indotto della 

SAIFECS 

Dalla metà degli anni ‘50 alla metà 
degli anni ‘60 la Cartiera 
commissionava molti lavori 
all’esterno: 

• Fiorio detto Raminetta in via
Garofoli (oggi Pollo Delon) per
timbratura, piegatura e conteggio
delle solette, dei cambrioni),

• Nota Giulio e Mario dapprima in
vicolo Ciappe, poi trasferiti in
Campagnola (ZE.NO. Zecchin,
Nota) e infine nei pressi di Mante
Carega. Produzione di sottopiedi.

• Avanzini Ovidio dapprima in via
Verdi (La Filanda) e poi trasferito in
via Garofoli. (cambrioni)

• Villi Pigozzo detto Carpi in via
Adige (cambrioni).

• Cambrioni: lamine di acciaio accoppiate con
cartone speciale per  evitare che la scarpa si
spezzi o si pieghi



Le industrie 
metalmeccaniche 

prodotti di 
avanguardia 

• Gli scaldabagni – analogia con
Legnago con Riello.

• FAIS (foto sopra) con 260
operai e 25 impiegati

• Il peltro di Rambaldelli = oltre
70 operai nel 71

• Minuterie meccaniche
• IDROPI (Idrotermica Pigozzo) =

100 operai e 15 impiegati.



Le industrie calzaturiere 
• Armani detto Manina oltre 320 dipendenti
• La SARTICA (prima FATAS) oltre un centinaio di persone
• Calzaturificio Liana 70 Riviera = oltre 50 dipendenti
• Perbellini Alfiero e Alvaro = GRACE
• SERENA sottopiedi (altro Lovato).
• Balasso
• Vali, ecc.

Arriva la MANOVIA 



Le falegnamerie 

• In via Porto c’era la
famiglia Fieramonte
(il Biondin).
(Ricordare il
bombardamento). Un
ragazzo ha perso il
braccio.

• In via Fogazzaro
c’era la attività dei
Bianchini

• A Pozzo c’erano i
Toci…

• A Cadidavid c’era
Facci, Perbellini al
Marchesino, e a
Raldon Cicala.



Qualche esempio di impresa minore: 
La Scalov – IO saponi – Le imprese edili, ecc. 

Dalle ridenti colline di San Giovanni Lupatoto 
•Beppino Scabari lavorava da tale Castagna Gino (Tocio)
che gestiva una cantina fra l’attuale via Carso e l’attuale 
semaforo in via Ricamificio. 
•Nel 1966 entrò in società con Lovato Luigi per produrre
La Spuma. 
•Epoca: dal 1966/67 al 1972 (in pratica fra la attività di
produzione delle gabbiette e quella di calzaturificio); 
   Fino al 69 in via Garofoli poi a Camacici. 

•Saponificio IO di Biasi Mario = 25 operai in via Garofoli
•Imprese edili: Francesco Tosi e Fiorini Pergentino.



Le industrie alimentari 
• La Vicenzi Biscotti da poco

a Palazzina con 200 operai
• Il Pastificio Attilio De

Battisti in via Roma
• Il Pastificio Gastaldelli

Cesarino
• Il Pastificio Rana Giovanni
• Magazzino di frutta Felice

Perbellini e Costantino
Biondani a Raldon

• Pio Bertolazzi in via Roma



Anche l’agricoltura si rivoluziona: 

Appuntamento al 28 maggio… 



Gli anni ‘60 rivoluzionano 
la nostra vita: 

- Cambia la casa: arriva in 
casa l’acqua, la corrente, 
ma anche la tv, il frigorifero, 
il riscaldamento, la cucina 
moderna, ecc. 
- Nascono le pizzerie 
- Il mito della 500 
-Arrivano i primi immigrati 
non veronesi 
-I primi fermenti sociali 



I protagonisti istituzionali 

• Mons. Gobbi
(1960/67)

• Don Giuseppe
Fantoni (1967/80)

• Sindaco Giuseppe
Vicenzi (1951/63)

• Sindaco avv.
Francesco Zollo
(1963/68)



Ripensare gli anni 
‘60 

significa ritrovare un 
mondo 

irriconoscibile… 

… come lavoro
ma anche 
come società. 



I nostri favolosi Anni ’60 
• Importanti dal punto di vista economico, culturale,

sociale…. storico perfino.
• Importanti per la nostra comunità
• Ma quando guardiamo una nostra foto di quel tempo il

sentimento che suscitano è soprattutto un profondo senso
di nostalgia

• Nostalgia per una giovinezza lontana ormai mezzo secolo,
ma che ci fa fa pensare ad una spensieratezza di cui ancora
oggi sentiamo spesso il bisogno.

(Un settantenne anonimo 
che si scusa di non poter essere presente stasera) 




